
LA SCIENZA DESCRIT TAS IN AP S YS :  L 'EN ER GIA DELL'ETICA

                                                                           S inaps ys  è   un pr ogetto che s i pone 
come s copo pr incipale la r ealizzazione di un luogo fis ico,  di un edific io 
cos tr uito nell’ar ea della P r ovincia di M ilano,  dove ver r anno os pitate attività 
des tinate a miglior ar e i r appor ti cultur ali e commer ciali fr a il S enegal e la 
comunità s enegales e pr es ente in Italia .  S opr attutto,  s i intende favor ir e 
l'integr azione e gli s cambi s ocio-cultur ali fr a i s enegales i r es identi e il 
tes s uto s ociale e pr oduttivo del ter r itor io,  pr omuovendo al contempo 
iniziative impr enditor iali in S enegal.  Il S enegal r appr es enta il P aes e P ilota 
dell’iniziativa,  che ha lo s copo ultimo di configur ar s i come “Centr o P an-
Afr icano della  Cultur a,  delle Attività  S oc iali ed Economiche”,  a l quale 
par teciper anno tutti i P aes i Afr icani inter es s ati a  far ne par te.

Foto> FR AN CES CO GALLIFr ancofor te 2 0 0 2



P a es i di or igine Gr a dua tor ia

Dom a nde 

r egola r izza zione

1 4 3 . 9 4 7

1 0 6 . 9 2 1

5 5 . 0 3 8

5 4 . 2 2 1

3 6 . 6 7 3

3 5 . 4 4 3

3 4 . 2 4 1

3 1 . 2 1 7

1 7 . 4 7 1

1 6 . 0 1 0

1 4 . 3 6 0

1 4 . 2 8 4

S oggior na nti 

3 1 . 1 2 . 2 0 0 2

9 5 . 8 3 4

1 4 . 0 3 5

1 6 8 . 9 6 3

1 7 2 . 8 3 4

1 2 . 1 0 8

6 2 . 3 1 4

3 5 . 0 7 7

6 . 8 6 1

3 1 . 1 1 5

2 9 . 8 6 1

3 4 . 0 8 0

3 6 . 3 1 0

* T ota le s oggior na nti 

  e  dom a nde

2 3 9 . 7 8 1

1 2 0 . 9 5 6

2 2 4 . 0 0 1

2 2 7 . 0 5 5

4 8 . 7 8 1

9 7 . 7 5 7

6 9 . 3 1 8

3 8 . 0 7 8

4 8 . 5 8 6

4 5 . 8 7 1

4 8 . 4 4 0

5 0 . 5 9 4

Aum ento %  a  s eguito 

della  r egola r izza zione

1 5 0 , 2

7 6 1 , 8

3 2 , 6

3 1 , 4

3 0 2 , 9

5 6 , 9

9 7 , 6

4 5 5 , 0

5 6 , 1

5 3 , 6

4 2 , 1

3 9 , 3

* N uova  gr a dua tor ia  

  dopo la  r egola r izza zione 

  (S oggior na nti + dom a nde)

1 .

2 .

3 .

4 .

5 .

6 .

7 .

8 .

9 .

1 0 .

1 1 .

1 2 .

R om a nia  2 3 9 . 7 8 1

M a r oc c o 2 2 7 . 0 5 5

Alba nia  2 2 4 . 0 0 1

U c r a ina  1 2 0 . 9 5 6

C ina  P opola r e 9 7 . 7 5 7

Filippine 7 4 . 0 3 0

P olonia  6 9 . 3 1 8

T unis ia  6 1 . 0 4 1

S enega l 5 0 . 5 9 4

Ec ua dor  4 8 . 7 8 1

P er ù 4 8 . 5 8 6

India  4 8 . 4 4 0

1 .  R om a nia

2 .  U c r a ina

3 .  A lba nia

4 .  M a r oc c o

5 .  Ec ua dor

6 .  C ina  P opola r e

7 .  P olonia

8 .  M olda via

9 .  P er ù

1 0 .  Egitto

1 1 .  India

1 2 .  S enega l

   I da t i

         Come s i può  veder e nella tabella s ottos tante,  s i è  r egis tr ato un for te aumento (+3 9 . 3 %) della pr es enza 
dei c ittadini S enegales i in Italia e il tr end è  confer mato per  i pr os s imi anni.  Il calcolo dell’impor to uffic iale delle 
r imes s e compr ende i flus s i delle banche,  delle pos te e dei “money tr ans fer ”.  S e s i tiene conto delle s omme 
por tate dir ettamente in patr ia - dagli s tes s i immigr ati o tr amite amici - s i ar r iver ebbe al r addoppio dei c ir ca 
cento miliar di di dollar i annuali.  Il calcolo,  fatto s u bas e mondiale,  var r ebbe anche per  l’Italia .  Oltr e alle r imes s e 
di s oldi,  vanno cons ider ate quelle di oggetti (auto,  altr i macchinar i e beni).  Os s er vano Car itas  e M igr antes  che 
“s ia in Italia che a livello mondiale,  la  tendenza delle r imes s e è  in cr es cita e,  oltr e tutto,  ques to flus s o è  meno 
volatile r is petto agli inves timenti dir etti es ter i e più  cons is tente r is petto agli aiuti per  lo s viluppo.  Tutto c iò   por ta 
a cons ider ar e le migr azioni un pr opuls or e non tr as cur abile degli s cambi economici tr a i paes i r icchi e gli altr i 
paes i. ” I dati del duemilaquattr o,  per tanto,  vanno commentati con diver s i dis tinguo.  É ver o che il cr es cente 
ins er imento dei c ittadini s tr anier i in Italia cos tituis ce di per  s e s tes s o un dr enaggio locale dei r is par mi degli 
immigr ati,  tr attenuti per  pagar e l’affitto,  l’acquis to di mobili e di utens ili,  l’utilizzo di un’auto,  l’educazione dei figli 
e,  in mis ur a cr es cente,  l’accens ione di mutui per  l’acquis to di un appar tamento.  É altr ettanto ver o,  per ò ,  che le 
pr ime gener azioni di immigr ati s ono pr opens e a cons er var e un for te legame con la lor o patr ia e i lor o car i,  
r endendoli par tecipi del lor o acces s o al benes s er e attr aver s o l’invio delle r imes s e.  

IT AL IA.  I P R IM I GR U P P I DI IM M IGR AT I P R IM A E DOP O L A R EGOL AR IZ Z AZ ION E [1 . 1 . 2 0 0 3 ]

Fonte:  Dos s ier  S ta tis tic o Im m igr a zione C a r ita s / M igr a ntes .  E la bor a zioni s u da ti del M inis ter o dell’Inter no 
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É s ignificativo r icor dar e che la decis ione di emigr ar e coinvolge s pes s o il gr uppo allar gato,  chiamato a metter e 
ins ieme i s oldi per  pagar e il tr as fer imento e il pr imo per iodo di difficoltà nel nuovo ambiente.  
S econdo Car itas  e M igr antes  “il flus s o delle r imes s e continua ad es s er e alimentato in ques ta fas e dal fatto che 
s pes s o il mar ito o la moglie,  e ancor a più  s pes s o i figli o par te di es s i,  r imangono in patr ia per ché  non r ies cono 
ancor a a venir e in Italia .  Il r icongiungimento familiar e continua ad es s er e un obiettivo tutt’altr o che agevole non 
s olo per  i r equis iti r iguar danti la  s icur ezza del pos to di lavor o,  la  qualità dell’alloggio,  l’impor to del r eddito ma 
anc he per  le c omples s ità  di natur a  bur oc r atic a ,  s ulle quali s ar ebbe oppor tuno r itor nar e c on maggior e 
attenzione”.  (Tr atto dalla S cheda del Dos s ier  S tatis tico Immigr azione Car itas / M igr antes ) 
Gli ultimi dieci anni,  pr es i nel lor o comples s o,  s ottolineano l’entità delle s omme inviate.  
Alle Filippine s ono andati comples s ivamente 1 . 8 9 5  milioni di eur o,  alla  Cina 5 2 1 ,  al M ar occo 1 9 3 ,  al S enegal 
6 0  milioni di eur o,  alla  R omania 4 1 ,  al P er ù ,  all’Ecuador ,  al B r as ile e all’Egitto 3 0 ,  al Venezuela,  all’India e 
all’Ar gentina 1 6 ,  alla  Tur chia,  all’Albania,  al B anglades h e all’Ucr aina 1 0 .  P er altr o,  l’Italia  non è   che uno dei 
r ivoli:  negli S tati Uniti il volume delle r imes s e è di quindic i volte s uper ior e al nos tr o paes e,  che pur e è  collocato tr a 
i pr imi dieci del mondo.  Anche s econdo Car itas  e M igr antes  “il volume delle r imes s e è  di tutto r is petto e più 
cons is tente di quanto pos s a appar ir e,  come anche i r elativi benefic i s ono di pr imar ia impor tanza e cos tituis cono 
un filo di s per anza autoges tito a benefic io di paes i s pes s o molto s for tunati”.  

LA SCIENZA DESCRIT TAS IN AP S YS :  L 'EN ER GIA DELL'ETICA
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N el duemilaquattr o poco più   del 6 0 % delle r imes s e è  s tato inviato dal Lazio o,  più  pr ecis amente,  dalla P r ovincia 
di R oma:  anche nel pas s ato ques t’ar ea s i è  tenuta s empr e al di s opr a del 4 0 % del totale.  Un altr o ter zo par te 
dal N or d Italia ,  di cui poco meno del 2 0 % dalla Lombar dia (o più  es attamente dalla P r ovincia di M ilano) e un 
altr o 1 0 % dal Veneto (per  la s tr agr ande maggior anza dalla P r ovincia di Ver ona).  
R oma e M ilano s ono s enz’altr o ar ee di accentuata polar izzazione,  anche per ché  vi r is iede una quota s ignificativa 
di c ittadini s tr anier i pr ovenienti da paes i ad alto r eddito.  



S IN AP S YS :  L 'EN ER GIA DELL'ETICA

Diver s ità come valor e e r es idenza come r ecipr oco ar r icchimento
Le dis tanze fis iche s ono or mai r idotte,  ogni luogo della Ter r a è  r aggiungibile in poche or e,  mentr e l’economia  è 
già da tempo or ganizzata e oper a s u s cala planetar ia.  La multicultur alità che car atter izza or a tutte le s ocietà 
del pianeta è  pr es ente dunque anche nella s ocietà italiana,  che s ta diventando meta di ar r ivo di immigr ati 
pr ovenienti dai “quattr o angoli” del mondo.  Giungendo in Italia ,  ogni immigr ato por ta con s é  un patr imonio 
per s onale di cultur a e di umanità,  che r ar amente viene adeguatamente valor izzato.  Anzi,  molto s pes s o la 
diver s ità viene vis s uta come un dis valor e.  In ques to modo,  s i per de il contr ibuto più  impor tante che l’immigr ato 
può  dar e alla s ocietà in cui vive:  la  s ua differ ente connotazione cultur ale,  i s uoi valor i etic i,  le s ue r adic i,  la  s ua 
vis ione della vita.
S inaps ys  par te dal pr es uppos to che la multicultur alità r appr es enti la  più  vitale delle r is or s e:  la  “bio-diver s ità” cul-
tur ale non può   che ar r icchir e il tes s uto s ociale ed economico es is tente del nos tr o P aes e.  P er  ques to motivo,  il 
pr ogetto s i pr opone di r idur r e le dis tanze cultur ali e favor ir e un appr occio cos tr uttivo ver s o il diver s o,  eliminando 
la diffidenza r ecipr oca che nas ce dall’ignor anza e dal pr egiudizio etnico o r eligios o.  Il bis ogno di un r iconos cimen-
to r eciproco s ulla bas e di valor i univers almente r iconos ciuti rappres enta il pr imo pas s o per  una convivenza fruttuos a 
e per  il r aggiungimento di una par i dignità tr a le differ enti cultur e che abitano uno s tes s o ter r itor io.
Occor r e pr ender e atto del pr ogr es s ivo mutamento s ubito dai r appor ti fr a gli immigr ati e la  madr e-patr ia:  s o-
pr attutto nella s econda gener azione nata in Italia  e nei figli nati da matr imoni mis ti il legame con la ter r a na-
tia tende vigor os amente a s par ir e.  Le s econde gener azioni s ono s os pes e tr a due modelli cultur ali di r ifer i-
mento e s pes s o non hanno a  dis pos izione s tr umenti idonei a  for mular e una s intes i c he c ontenga 
contempor aneamente le due diver s e r adic i di pr ovenienza,  in modo da poter  far e di ques te er edità un punto 
di for za e di ar r icchimento per s onale.  L ’appar tenenza ad un gr uppo etnico,  l’us o della pr opr ia lingua madr e,  
la  conos cenza delle cons uetudini,  della mus ica,  dell’ar te e - per ché  no - anche della cucina di or igine non de-
vono es s er e cons ider ati come os tacolo all’integr azione nel P aes e os pite.  S inaps ys  vuole per  ques to motivo 
pr omuover e attività che s timolino la cur ios ità ver s o il P aes e di or igine,  il des ider io di r infor zar ne i vincoli e 
l’or goglio di appar tenenza.  In tal modo la per s onalità dell’immigr ato r is ulter à più  r icca e cons apevole dei valor i 
di cui è  por tatr ice e il s uo appor to alla  s ocietà s ar à più  pieno e cons apevole.
S inaps ys  intende r icer car e s oluzioni innovative per  miglior ar e la  qualità della vita degli immigr ati in Italia ,  favo-
r ir e il lor o pieno e cons apevole ins er imento nella s ocietà Italiana e favor ir e al contempo il mantenimento e lo 
s viluppo dei legami con la ter r a di or igine,  anche come nuova occas ione di s viluppo per  nuove attività impr en-
ditor iali vantaggios e per  entr ambe le r ealtà.
La  ques tione abitativa  r appr es enta  per  molti s enegales i d’Ita lia  un pr oblema più  diffic ile da  r is olver e r is petto 
a  quello c os tituito dalla  r ic er c a  di un lavor o.  L ’inar r es tabile aumento dei pr ezzi nel mer c ato immobiliar e,  la  
c r es c ente tens ione abitativa ,  s pec ie nelle ar ee metr opolitane,  la  r itr os ia  dei pic c oli pr opr ietar i d’immobili ad 

a ) 
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a ffitta r e a bita zioni a gli im m igr a ti fa nno della  r ic er c a  di una  a bita zione dignitos a  e a  pr ezzi a c c etta bili uno 
dei pr oblem i più  ur genti nel pa nor a m a  ita lia no.  M olti s enega les i non pos s ono infa tti r ea lizza r e il r ic ongiungi-
m ento fa m ilia r e pr opr io per  la  diffic oltà  di m a ntener e una  a bita zione a degua ta .  S ina ps ys  può  diventa r e pr o-
m otor e di una  s er ie di inizia tive innova tive nel c a m po dell’a utoc os tr uzione,  può  pr om uover e la  c os tituzione 
di c ooper a tive m is te ita lo-s enega les i per  la  c os tr uzione di unità  a bita tive ec onom ic a m ente e s oc ia lm ente 
s os tenibili.  S ina ps ys  può  pr om uover e in s ede c om una le,  pr ovinc ia le e r egiona le inizia tive innova tive a nc he 
per  l’a s petto del pr ojec t-
fina nc ing,  in modo da fa-
vor ir e la  c os tr uzione di 
abitazioni a bas s o cos to,  
ma r ealizzate con s is temi 
cos tr uttivi e tecnologie tali 
da pr odur r e un bas s o im-
patto ambientale s ul ter r i-
tor io,  s econdo i par ametr i 
dell’ar chitettur a s os tenibi-
le e della bio-ar chitettur a.  
La  multic ultur a lità  viene 
es pr es s a nella for ma della 
pa r tec ipa zione dir etta  a  
tutti i livelli e s tadi dei dif-
fer enti s oggetti appar te-
nenti al pr ogetto.  La cr eazione di s tr uttur e mis te di per s one appar tenenti a var ie cultur e,  nazioni,  r eligioni,  favo-
r ir à lo s cambio e la conos cenza r ecipr oca.
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b) In dialogo con le nuove is tanze,  in as colto del nuovo mer cato
S inaps ys  intende oper ar e par allelamente s u tr e livelli:  cultur ale,  s ociale ed economico.  S olo lavor ando con-  
tempor aneamente s u tutti e tr e i campi è  infatti pos s ibile r ealizzar e un effettivo miglior amento della qualità della 
vita degli immigr ati,  una lor o miglior e integr azione (evitando la per dita della pr opr ia identità nella r icer ca di una 
impr obabile omologazione di “s uper fic ie”),  una maggior e cons apevolezza del dir itto-dover e della pr opr ia pr es en-
za e c ittadinanza in Italia .  La pr es enza di nuovi abitanti nel ter r itor io por ta con s é  nuovi bis ogni,  nuove is tanze a 
cui far  fr onte,  ma anche nuove potenzialità s ociali ed economiche che il più  delle volte r es tano ines pr es s e.
Tali potenzialità r imangono s pes s o is olate dalla r ete s ociale e pr oduttiva e non vengono adeguatamente utilizzate:

P ar igi 1 9 9 0
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pr opone di attivar e nuovi canali di connes s ione e conos cenza affinché  ques te potenzialità latenti vengano piena-
mente es pr es s e,  par tendo da pr ogetti des tinati a  miglior ar e la vita quotidiana degli s tes s i emigr ati,  a  s oddis far e 
i lor o bis ogni pr ior itar i con pr ogetti che mir ano contempor aneamente a favor ir ne l’ins er imento nel contes to s o-
c iale es is tente.  S i vogliono quindi affr ontar e la ques tione abitativa,  l’is tr uzione dei figli ed il lor o r appor to con le 
is tituzioni s colas tiche,  il r ecuper o delle r adic i della lingua e della cultur a di pr ovenienza (in s pecial modo per  le 
s econde gener azioni nate in Italia).  In ques to quadr o di r ifer imento,  r is ulta quas i cons equenziale il coinvolgimento 
di S inaps ys  come s por tello unico ed inter faccia is tituzionale per  tutte le attività,  pr ogetti,  r ichies te di collabor a-
zione che i paes i di or igine pos s ono pr opor r e,  nel quadr o di azioni r ivolte al miglior amento delle condizioni di vita 
dei pr opr i concittadini in Italia .  In ques to modo,  gli immi-
gr ati in Italia diventano i pr imi pr omotor i di oppor tunità di 
nuove attività nei lor o paes i di or igine.  
S inaps ys  intende cr ear e una r ete di s aper i,  di cono-
s cenze tecnologiche e di aziende che può  es s er e attiva-
ta in bas e alle diver s e es igenze e competenze che il 
pr ogetto r ichiede.  
Ogni attività pr opos ta avr à una differ ente s tr uttur a di r i-
cer ca e di s tudio,  contr ibuti umani,  pr ofes s ionali e s ar à 
dotata di s tr umenti finanziar i dimens ionati e s tr uttur ati 
s pecificamente.  Il confr onto e il dialogo s i attuano come 
par te es s enziale di un pr oces s o par tecipativo:  la  s coper-
ta di valor i comuni e di differ enti appr occi logic i alla r is o-
luzione di pr oblemi r eali por ter à ad un ar r icchimento cul-
tur ale ed umano di tutti i par tecipanti all’oper azione,  oltr e 
che al s oddis facimento del bis ogno r eale dal quale il pr o-
getto er a nato.  
P er  la filos ofia di S inaps ys  viene meno l'impos s ibilità di 
coniugar e oper azioni etiche e di r ilevante valor e s ociale 
con il bus ines s .  Il concetto di finanza s olidale tr ova or a-
mai numer os i s os tenitor i e s empr e più  aziende s i s tr uttu-
r ano s econdo il modello dell’impr es a etica.  
L ’inter na ziona lizza zione dell’ec onomia  e delle a ttività  
d’impr es a r appr es entano una delle poche vie di us cita 
che l’attuale s ituazione economica c i offr e.  
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Attivar e le ener gie,  le r is or s e umane e pr ogettuali s tr anier e già pr es enti nel ter r itor io nazionale come attor i 
pr ivilegiati di pr ogetti elabor ati as s ieme in Italia ,  è  una s tr ada che s i r itiene valga la pena di per cor r er e.  
P r opor r e oggi nuovi modelli di bus ines s  che s iano s os tenibili e che abbiano contenuti etic i impor tanti è  non s olo 
aus picabile,  ma anche s tr ategicamente vincente.  
All’inter no di un quadr o di ottime r elazioni tr a il S enegal e la  Lombar dia,  ad es empio,  pos s ono nas cer e e 
cr es cer e numer os e attività legate alla  collabor azione tr a le piccole e medie impr es e dei due paes i.  
La pr es enza in Lombar dia di una comunità s enegales e molto attiva e labor ios a (c ir ca tr emila r es identi nel s olo 
Comune di M ilano) r appr es enta un ottimo punto di par tenza e una buona mas s a cr itica in gr ado di attivar e atti-

vità impr enditor iali inter es s anti.  Un quadr o di pr otocolli 
bilater ali di collabor azione fac ilita ancor a di più  l’avvio di 
oper azioni congiunte.  
É invece da s egnalar e la per dur ante car enza di un luogo 
d’incontr o per manente,  a M ilano,  dove pos s ano cono-
s cer s i e confr ontar s i i var i s oggetti inter es s ati alla coo-
per azione (aziende pr ivate,  is tituzioni pubbliche,  centr i di 
r icer ca e di for mazione).  
S inaps ys  s i pr opone cos ì  di or ganizzar e una r ete di 
s aper i e di ener gie,  pr ovenienti dal mondo della r icer ca 
s c ientifica e tecnologica di eccellenza,  dall’impr enditor ia 
pr ivata,  da oper ator i s ociali e cultur ali italiani,  dis ponibili 
a  for mar e dei gr uppi di lavor o per  r icer car e - as s ieme ai 
par tner  s enegales i r es identi s ia in Italia  che in S enegal - 
le s oluzioni pr ogettuali miglior i a i pr oblemi pr opos ti,  
s econdo uno s tandar d di valutazione che r is ponda ai 
s eguenti pr incipi:

S os tenibilità economica
M inor e impatto ambientale pos s ibile
P r omozione s ociale
Utilizzo di tecnologie appr opr iate
Evoluzione e s viluppo del pr ogetto nel tempo
Coinvolgimento delle r is or s e intellettuali e manager iali locali
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Ques ta s tr uttur a ,  c he s i c onfigur a in modo diver s o e c on differ enti 
par tner s ,  in bas e a lle c ompetenze s c ientific he,  tec nologic he ed 
oper ative r ic hies te,  c i per mette di mantener e oper ativo un networ k 
in c ontinua es pans ione di per s one,  s tr uttur e e mezzi,  in gr ado di 
attivar s i s olo quando nec es s ar io.  
S ina ps ys  vuole r a ppr es enta r e una  c er nier a  tr a  le  is tituzioni 
pubblic he dei due paes i e il mondo dell’impr enditor ia ,  inc entivando 
oper a zioni c he s egua no le  r egole  del m er c a to e  s ia no 
c ontempor aneamente atte a  s viluppar e la  c ollabor azione tr a  i var i 
attor i dei due paes i,  c he debbono tr ar r e a l c ontempo da  ta li 
iniziative le r is or s e nec es s ar ie per  pr omuover e tutte quelle attività  
s oc ia li e c ultur ali a ltr imenti non finanziabili.  
I s enegales i r es identi in Ita lia  s ono i miglior i pr omotor i di oppor -
tunità  per  le pic c ole e medie impr es e ita liane c he vogliono inves tir e 
in S enega l.  L ’inizia tiva  im pr enditor ia le in loc o è  infa tti s pes s o 
impedita  o r itar data dal s uo es s er e ges tita  da s ingola  per s ona (per  
di più  s tr anier a),  dalla  diffic oltà  di individuar e in S enegal inter loc utor i 
c a pa c i di inter fa c c ia r s i e  ver ific a r e la  fa ttibilità  dell’a ttività  
im pr enditor ia le pr opos ta ,  a ll’es tr em a  fa tic a  nel r eper ir e fondi 
(s pes s o es is tenti,  ma quas i mai s pes i) des tinati,  per  es empio,  dalla  
Comunità  Eur opea a  oper azioni di tr as fer imento di tec nologia  nei 
paes i in via  di s viluppo.  
S inaps ys  funge da s por tello unico per  le impr es e Italiane e per  gli 
impr enditor i del S enegal,  for nendo valutazioni s ull’affidabilità dei var i 
par tner s ,  individuando le r ealtà pr oduttive e le s tr uttur e di r icer ca 
italiane più  adatte all’oper azione,  r icer cando pos s ibili co-finanziamenti 
o a gevola zioni fina nzia r ie utili a lla  pr om ozione dell’inizia tiva  
impr enditor ia le.  I s enega les i d’Ita lia  a vr ebber o quindi un unic o 
inter locutor e/ par tner  di pr ogetto in gr ado di funger e da r efer ente 
r ic onos c iuto da lle is tituzioni ita liane e s enegales i e c ons eguen-
temente in gr ado di pr omuover e con più  autor evolezza i pr ogetti in 
cantier e.
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Ecco dunque,  tr adotto in ter mini di s tr ategia oper ativa,  il pr ogetto S inaps ys

Una s tr uttur a per  ogni pr ogetto (multidis c iplinar ità-inter dis c iplinar ità)
Ogni pr ogetto ha un or ganigr amma di per s one e r is or s e autonomo 
e fa r ifer imento ad un capo-pr ogetto che r elaziona a S inaps ys  lo 
s tato di avanzamento dei lavor i.  Le s ocietà e gli is tituti di r icer ca 
par tecipanti s tabilis cono le for me e le modalità di par tecipazione,  
r ealizzando in ques to modo una s tr uttur a autonoma in gr ado di 
autoges tir s i e di s eguir e gli s viluppi dell’oper azione.

R icer ca,  For mazione,  P r ogetto,  R ealizzazione,  M onitor aggio
Ogni attività pr evede una fas e di r icer ca,  di for mazione delle r is or s e 
umane utilizzate,  di pr ogetto,  di r ealizzazione e di monitor aggio 
dell’oper azione attuata.  In ques to modo ogni oper azione entr a a far  
par te di un ar chivio cos tantemente aggior nato,  aper to e cons ultabile 
da tutti:  s ar à pos s ibile inoltr e valutar e in ter mini cos ti/ benefic i le s in-
gole iniziative e poter ne tr ar r e vantaggio per  i s ucces s ivi inter venti.

I punti deboli diventano punti di for za
Con un appr occio di ques to tipo,  è  pos s ibile addir ittur a che i punti 
deboli di par tenza s i pos s ano tr as for mar e in punti di for za  e 
qualificanti del pr ogetto.  L’utilizzo di tecnologie e appr occi innovativi 
potr à por tar e ad inter es s anti e pr ofittabili attività.

N uove ar chitettur e finanziar ie
L’utilizzo di ar chitettur e finanziar ie che utilizzano appr occi mentali dif-
fer enti da quelli us uali,  l’appr occio ad una attività impr enditor iale eti-
ca e non quindi finalizzata es clus ivamente al mas s imo pr ofitto otteni-
bile,  può  cr ear e modelli di bus ines s  incons ueti e tuttavia s os tenibili.

P r ogetti a  br eve,  medio e lungo ter mine
P ens ar e ai pr ogetti come s is temi che abbiano un or izzonte di cr es c ita e 
di s viluppo il più  lungo pos s ibile,  continuar e a mantener e i r appor ti di col-
labor azione con i par tner  anche a pr ogetto ultimato in modo da poten-
ziar e s empr e più  la  r ete delle s iner gie attivabili a ll’inter no di S inaps ys .
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Uno s por tello unico per  l’incontr o della domanda e dell’offer ta
S inaps ys  come luogo pr ivilegiato d’incontr o tr a le is tanze pr ovenienti dal S enegal e dall' Italia .  
P r omozione ed or ganizzazione delle attività,  r accor di con il tes s uto economico,  pr oduttivo ed is tituzionale 
italiano per  la pr omozione di attività congiunte italo-s enegales i.  P r omozione del tr as fer imento tecnologico,  
della cultur a e dell’ar te.  P r omozione di attività atte al miglior amento della qualità della vita e dell’integr azione 
s ociale dei s enegales i d’Italia .

Utilizzo dell’ITC s ui nuovi modelli di bus ines s ,  di or ganizzazione del lavor o,  s ul tr as fer imento tecnologico e s ulla 
for mazione a dis tanza
Lo s viluppo di tutte le tecnologie dell’infor mazione e della comunicazione s ta por tando una autentica r ivoluzio-
ne nell’or ganizzazione del lavor o e nel dis egno di nuovi modelli di bus ines s  che fino a s olo pochi anni fa er ano 
inconcepibili.  La r ivoluzione che s ta inves tendo l’inter o mondo della pr oduzione e dei s er vizi è  par i a quella 
dell’elettr ic ità r is petto al vapor e.  S er ve una r icons ider azione totale delle filos ofie di appr occio ai pr oblemi,  in 
quanto i vecchi s chemi r is ultano s uper ati nei fatti dalle nuove pos s ibilità che abbiamo a dis pos izione.  Ad es em-
pio i s er vizi ottenibili attr aver s o la banda lar ga e il wir eles s  s ono s pes s o limitati s olamente dalla nos tr a fanta-
s ia pr ogettuale e i campi di applicazione s ono pr es s oché  infiniti:  dalla medicina,  all’e-gover nment,  dalla for ma-
zione a dis tanza,  alle fier e vir tuali,  dai cantier i edili contr ollati a dis tanza al monitor aggio ambientale,  ecc . .  
L ’utilizzo di ques te tecnologie può  r ealmente accor ciar e le dis tanze e collegar e dal bas s o per s one appar tenen-
ti a  mondi diver s i,  cr eando nuove s olidar ietà e vincoli s ia umani che economici in gr ado di pr opor r e modelli in-
novativi e r ivoluzionar i di bus ines s .  L’appr occio a ques to nuovo modo di concepir e le r elazioni umane e s ociali 
s u s cala planetar ia non è  una opzione tr a s celte pos s ibili.  
Oggi ques te tecnologie es is tono e s i s tanno diffondendo s empr e più  velocemente:  s i può  s oltanto s ceglier e s e 
ader ir e a ques ta r ivoluzione o r imaner ne tagliati fuor i.

Le foto di Fr ances co Galli,  s celte per  illus tr ar e ques to ar ticolo,  

s ono tr atte da un ampio e ar ticolato pr ogetto di r icer ca intitolato "Luoghi e c ittà"
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